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A Lecce in settembre la XXXI edizione della rassegna 

Il Premio Italia rende 
omaggio a René Clair 

ROMA — Il Premio Italia 
riscopre il sud. E tenta — 
compito non istituzionale ma 
sempre appreazabile — di 
fondere insieme informazio
ne e cultura radiotelevisiva 
da una parte e bellezze na
turali d'Italia dall'altra. Do
po le varie Firenze, Venezia, 
Bologna, Torino, Milano, ec
cetera, la XXXI edizione del 
Premio Italia di radlotele-
visione si trasferisce quest' 
anno nuovamente nel mezzo
giorno, a Lecce, dai 12 al 23 
settembre. L'ultima volta che 
la manifestazione s'era tenu
ta al sud, era stato a Pa
lermo, nel lontano 1966. 

Non è superfluo sottolinea
re quest'aspetto « promozio-
nale-turistlco » del Premio 
Italia: esso può infatti ser
vire, oltre che a far circo
lare i programmi di tanti 
paesi, anche a far conoscere 
zone splendide e quasi igno
te del nostro paese a decine 
e decine di operatori cultu
rali e dell'informazione che 
puntualmente si presentano 
all'appuntamento con la più 
importante manifestazione di 
questo tipo oggi esistente. 
Sono infatti 52 gli organismi 
radiotelevisivi di 34 paesi di
versi che prenderanno parte 
a quest'edizione del Premio 
Italia che proprio quest'an
no si è vista insignire del
l'ambito riconoscimento del
l'Accademia nazionale di te
levisione arti e scienze USA. 

Lo ha annunciato il segre
tario generale del Premio, 
Alvise Zorzi, che. affiancato 
dal presidente della CIRCOM 
(Cooperativa internazionale 
di ricerca e di iniziativa nel 
campo delle comunicazioni) 
Giulio Borelli, ha illustrato 
ai giornalisti il programma 
della prossima edizione. Di 
rilievo il rientro, nella com
petizione, della rete televisi
va americana ABC — una 
delle più importanti d'ol
treoceano. 

La RAI sarà presente per 
la televisione con l'Histoire 
du soldat allestita da Carlo 

Quartucci e dal suo Teatro-
camion (Rete uno) e con 
l'ormai celebre Processo per 
stupro (Rete due). Per la 
radio farà invece partecipa
re la prima rete con un'ope
ra appositamente scritta da 
Sylvano Bussotti, Le rarità, 
Potente e la seconda con II 
bambino della strega di Lui
gi Santucci. 

Il consueto convegno di stu
di sui mass media avrà que
st'anno al centro un tema 
che si preannuncia di gran
de interesse: « La TV e la 
circolazione dei programmi e 
delle idee ». Al convegno, che 
si svolgerà il 17 e 18 set
tembre, parteciperanno alcu
ni membri della Commissio
ne McBride dell'UNESCO. Si 
terrà anche, come ogni anno, 
l'assemblea della CIRCOM 
che, nei giorni 19. 20 e 21 
settembre, affronterà i pro
blemi legati alla sperimenta
zione e alla circolazione del 
programmi. 

Il pubblico potrà seguire 
le proiezioni — solitamente 
riservate agli operatori e agli 
addetti ai lavori — nelle .sa
le del cinema Fiamma di 
Lecce e del teatro Verdi di 
Martina Franca, la splendida 
cittadina pugliese in provin
cia di Taranto. Fra l'altro 
verrà presentato un lavoro 
di Ugo Gregoretti, Afa cos'è 
questo amore? tratto da 
Achille Campanile. 

La manifestazione di mag
gior interesse per il grande 
pubblico è tuttavia quella de
dicata a René Clair in occa
sione dei suoi ottant'anni: 
del regista francese sarà pre
sentata una retrospettiva e 
sul suo lavoro e sul rapporto 
fra Clair e { mezzi radiote
levisivi si terrà anche una 
tavola rotonda. 

La manifestazione conclu
siva, il 22, si terrà infine 
nella piazza dei Duomo di 
Lecce: è previsto un con
certo di Severino Gazzelloni 
accompagnato dalle bande 
musicali di Lecce e di Ceglie 
Messapico. 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
12,30 

13 
13,30 
14 
18,15 
18£0 
18.35 
19.20 
19,45 
20 
20.40 

22.10 
22,40 

23,30 

(C) - La nuova organizzazione del ARGOMENTI 
lavoro 
L'ADOZIONE - (C) 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI - I l francese 
LA FIABA QUOTIDIANA - (C) 
ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • (C) 
L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO • 
PEYTON PLACE - Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
ANTONIO E CLEOPATRA - Seconda parte - (C) 
W. Shakespeare - Regia di Roberto Guicciardini 
MADE IN ENGLAND • (C) - «Due italiani a Londra » 
MERCOLEDÌ' SPORT - (C) - Pallanuoto: Italia-Roma
nia - Ciclismo: campionati italiani assoluti su pista 
TELEGIORNALE 

(C) 

- Sceneggiato 
(C) 

Di 

• Rete 2 
1 W 0 T G 2 PRO E CONTRO - (C) • Opinioni su un tema 

di attualità 
13 T G 2 ORE TREDICI _ „ . . . „ « 
13,30 IL DOCUMENTO E LE TECNICHE DEL RESTAURO 
18,15 TV 2 RAGAZZI - Lo sport per sport - (C) 
18,40 TG2 SPORTSERA • (C) 
19 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
1315 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY (C) - Telefilm 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO . 
20,40 SPOLETO ANTEPRIMA - (C) - Anticipazioni del X X I I 

Festival del Due Mondi 
21.05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1979 - (C) - Torneo tele-

visivo di giochi 
22.30 INVECE DELLA FAMIGLIA - Le Comuni: Italia 
22,30 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 19: Un amore di Butitone: 19.05: Itinerari ticinesi; 
19.20: La pubblicità; 19,55: Telegiornale; 20,05: Scendiamo 
in apnea; 21,05: Giochi senza frontiere '79; 22,30: Telegior
nale; 22.45: La terra dei Firbeck; 24: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20.50: Punto d'incontro. 21: Cartoni animati; 21.lo: 
Telegiornale; 21.30: a Otello ». Film. Regia di Stuart Burge, 
con Laurence Olivier, Maggie Smith. Joyce Redman; 24: 
Festival di Montreux. 

• TV Francia 
ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12,30: Qualcosa di nuovo; 
12.45: A 2; 13,35: Tang; 15,03: Super Jaimie; 16,15: Recré 
A 2; 18,35: E' la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornate: 
20,35: Mi-fugue, mi-raison; 21,55: La Colombia; 22,45: Tele
giornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.1o: Telefilm; 
19,50: Notiziario; 20: Bold Ones: Processo al dr Chapman; 
21: a Lo spettacolo più affascinante de! mondo». Film. Re
gia di Gilbert Cates. con Don Ameche; 22,35: Notiziario; 
22,45: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14, 15. 19. 21, 23. 6: Sta
notte, stamane; 6.35: Storia 
contro storie: 7.20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama
ne; 7,45: La diligenza; 8.40: 
Intermezzo musicale; 9: Ra
dio anch'io; 11: Per favore 
faccia il classico; 11,30: Vie
ni avanti, cretino! 12,03: Voi 
ed io *79; 14,03: Musicalmen
te; 14.30: Temi sulla città; 
15,03: Rally; 15^5: Errepl-
uno-estate; 16,40: Alla breve; 
17: Ciak, racconto di A. Cam
panile; 17,25: Globetrotter; 
18: I grandi reportages; 18,30: 
Storia del Maggio musicale 
fiorentino; 19,20: Peccati mu
sicali; 19.50: Un film, la sua 
musica: 20,30: Musica a pa
lazzo Labia; 21,03: Della bella 
turbando il riposo; 21.45: Di
sco contro...; 22,30: Estate-ro
tocalco a colori; 23.03: Buona
notte da™ 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30. 7.30. 
8.30. 9,30. 11.30, 12,30, 13,30, 
16,30, 18,30, 19,30. 22,30. 6: Un 
altro giorno con Paolo Car
lini: 7,50: Buon viaggio; 7.56: 
Un altro giorno; 9.20: Do
mande a radiodue; 9,32: Mo

sti e figlie: 10: GR2 estate; 
10.12. Sala F.: 11.32. Mi chia
mo Athena. dal diano di una 
donna greca; 12,10: Trasmis
sioni regionali: 12.45: Lo 
stretto superfluo; 13.40: Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali: 15: Qui radiodue; 
15,30. GR2 economia, 17: Qui 
radiodue, Florence Nlghtinga-
le; 17.15: Qui radiodie: con
gedo; 17,30: Speciale GR2; 
17,50: Hit parade; 18^3: A ti
tolo sperimentale; 19.50: Il 
dialogo: 20,40: Spazio X. 

Q Radio 3 

CONTROCANALE 

« Sotto il divano » 
di male in peggio 
Chi si era prudentemente riservato il giudizio in attesa 

di un'ulteriore verifica, non dovrebbe oggi avere più dubbi 
dopo aver assistito alla seconda tornata di Sotto il divano. 
Non è più neppur tempo di « stroncature », come dire?, 

scherzose. Né si può scaricare tutta la responsabilità del 
completo fallimento di una rubrica sulla sua conduttrice. 

Adriana Asti ha avuto un'idea, dal proprio punto di vista 
l'ha ritenuta buona e ha creduto opportuno proporla alla 
RAI. E fin qui niente di male: le via della RAI sono 
lastricate di buone idee. Il compito dell'ente — al quale 
più o meno tutti inghiaino il canone dovuto — dovrebbe 
essere quello di vagliarle, di pesarle, e infine di farle 
passare o di bloccarle. 

Dal nostro punto di rista. Sotto il divano era invece 
una pessima idea che ripro\ioneva (e questo è possibile 
affermarlo senza tema di smentita dopo aver visto un 
puio di puntate) un modello ormai consunto e comunque 
strettamente legato alta personalità di Costanzo, del 
quale si può pensare quello che si vuole, ma non certo 
di non aver fortemente « personalizzato » le sue rubriche. 
QUÌ dovevano intervenire la lungimiranza e il buon gusto 
(che in fondo di questo si tratta) dei dirigenti della Rete 
uno, che avrebbero dovuto impedire — a tutti i costi — 
In lealizzazione di quell'idea, ciò che oltre tutto avrebbe 
jMrtato anche qualche vantaggio personale alla Asti. In
vece, che pena e che spreco. Per fortuna nessuno è obbli
gato a seguire Sotto il divano: si può cambiare canale o 
spegnere il televisore o anche decidere masochisticamente 

dì annoiarsi fino alla nausea seguendo le sconce elucubra
zioni di un qualunque « reuccio * della canzone, campione 
senza valore del più sfrenato « virilismo * e del più rea
zionario maschilismo. Senza che nessuno sia stato capace 
di far argine ad un tale accattone di spazi televisivi. 

Nel teatro — lo sa bene la Asti attrice — vige comunque 
una legge non scritta: quando uno spettacolo non fun
ziona, quando è un fiasco, lo si smonta, si cambia. Evi
dentemente il pagamento anticipato del canone esclude. 
per la TV, questa possibilità. Che sarebbe salutare. 

f. i. 

Si apre | I problemi con i piccoli davanti al teleschermo 
questa sera 
iixxn 
Festival 

di Spoleto 
SPOLETO — Con la rappre
sentazione della Sonnambu
la di Bellini (Christian Ba-
dea direttore d'orch&stra; 
Pier Luigi Samaritani regi
sta e scenografo; Lucia Al-
bertinl nella parte della pro
tagonista) si apre questa se
ra al Teatro Nuovo la XXII 
edizione del Festival dei Due 
Mondi. La manifestazione. 
la cui direzione artistica è 
affidata al maestro Raffael
lo De Banfield, si protrarrà 
per diciannove giorni per 
concludersi, la sera del 15 lu
glio con il tradizionale con
certo all'aperto nella Piaz
za del Duomo: in questo pe
riodo tutti gli spazi teatrali 
di Spoleto saranno attivi. 
ospitando circa cento rap
presentazioni di produzioni 
diverse ira ooere. balletti. 
concerti e spettacoli di prosa. 

Questa sera. In occasione 
dell'inaugurazione, la Rete 
Due della televisione mande
rà in onda alle 20.40 il pro
gramma Spoleto anteprima 
con notizie e anticipazioni 

.: \T' Ì"\Ì. 

Il programma comprende: 
per la lirica, oltre alla Son
nambula, L'incoronazione di 
Poppea dì Monteverdi: psr 
la prosa: Amore e magia 
netta cucina di mamma di 
Lina Wertmiiller; Arlecchino 
educato dall'amore di Mari-
vaux: Trionfi e caduta del
l' « Ultimo Fatist » di Guido 
Ceronettl; Molly cara, il mo
nologo tratto dal capitolo 
finale dell'Ulisse di Joyce per 
l'interpretazione di Piera De
gli Esposti; Directions to 
serventes da Swift. proposto 
da un gruppo giapponese; 
per il balletto saranno pre
senti quattro compagnie pro
venienti dal Brasile, dalla 
Spagna, dalla Danimarca, da 
New York. Completano il 
programma i concerti del 
mezzogiorno, quelli pomeri
diani e tre straordinari. 

TEATRO - Il dramma di Luzi a Poggio Imperiale 

In «Ipazia» le angosce 
d'una civiltà che muore 

Nostro servizio 
FIRENZE — Spettacolo sin
golare ieri sera nel salone 
dei concerti della Villa di 
Poggio Imperiale: si dava, o 
meglio si diceva, Ipazie re
cente frutto, teatrale, di 
Mario Luzi, poeta insignp dei 
nostri giorni, mai cimentato 
con la propria parola teatra
le, ma a lungo chino come 
traduttore sull'altrui, non su 
quella scorrevole e gaia del 
dialogo brillante, ma su quel
la sublime della più alta tra
gedia di Shakespeare e di 
Racine. Somma scuola al li
mite dei tempi, che sono cer
to forse troppo mutati e an
che del grandissimo inglese 
cominciano a far sentire la 
distanza. Poiché se dell'in
gegno e dell'animo umano al
cuni dati sono costanti, mu
tevole ne è il modo di e* 
spressione. In teatro infatti 
la parola, che per secoli ha 
dato forma alla sostanza 
drammatica di ogni opera, è 
da anni travolta dal turbinio 
di gesti e movimenti, suoni 
che la negano e la superano. 
Piccolo segno di mutamento 
questo, nel gran mare di una 
storia che ben diversamente 
sconvolge, ma segno preciso. 
E anche qui i seguaci del 
nuovo aggrediscono ccn la 
loro energia biologica gli 
stanchi sostenitori del vec
chio. 

Ma cosa è il nuovo, da co
sa e da chi nasce, fino a 
quando resterà tale e da 
quando comincerà a corrom
persi e a preparare il proprio 
superamento? E cosa è giu
sto e cosa è ingiusto di quel 
che muore e di quel che na
sce? E cosa resta del «pri
ma » sconfitto? La tragedia 
del mutamento è appunto il 
tema di Ipazia, tema sen/a 

tempo, ma oggi di lacerante 
attualità non solo per il cat
tolico Mario Luzi i cui valori 
paiono superati dalla fisiolo
gia della storia. La scelta di 
un arretramento in tempi 
lontani ma di «molto allusi
va equivalenza » non è fatta 
per ribadire che « nulla è 
nuovo sotto il sole » ma per 
precisare l'angoscia. Der il
luminare una sofferenza, non 
una nostalgia. 

L'azione drammatica si 
svolge ad Alessandria, in E-
gitto. allo fine del IV secolo. 
alla morte cioè di una civiltà 
liorita nel segno della ragio
ne (cosi oggi l'autore sente il 
dramma di morte della sua 
civiltà liberale cristiana). Una 
nuova religione incalzava, che 
dava forza e coscienza alla 
richiesta di moltitudini op
presse. Il vecchio potere « la 
romanità spaurita » dalle 
lunghe inadempienze si pone
va il dilemma angoscioso se 
trattare con quelli che erano 
allora i « nuovi barbari ». E 
Ipazia, coraggioso e vinto 
frutto del momento di tran
sizione non è (e si farebbe 
torto a Luzi nel voler vedere 
nei nostri un calco di quei 
tempi) solo una preda, non 
rappresenta il mondo soc
combente ordinato dalla ra
gione e insidiato dai barbari 
essa è in mezzo, nel rischioso 
turbine del mutamento, inevi
tabile vittima ai margini tra 
« crepuscolo » e « aurora ». 
Non ha vocazioni restauratri
ci. è travolta dal mutamento 
perchè In qualche modo ne 
fa parte, e getta oltre i tempi 
che stanno travolgendo i 
suoi. Quel passato che «è un 
seme del futuro». Tragedia 
quindi dinamica e perciò di 
speranza. 

Il testo di Luzi è splendi 

do. ogni parola trasuda echi 
e grumi di significati: troppi 
per un ascolto che non sia 
interiore, ma legato ai ritmi 
di voci altrui, per quanto mi
rabili di chiarezza e intelli
genza. E infatti, l'altra sera. 
nella perfetta e anacronistica 
sala del «(Poggio imperiale» -a 
voce di Ipazia risuonava 
chiara, ma troppo lontana. 
Le nostre orecchie, nell'inces
sante mutamento, sono cam
biate irrimediabilmente, il 
nostro modo di ascoltare non 
è più quello raccolto di altre 
epoche, l'eroico progetto di 
un ritorno deve comunque a-
vere in sé quei germi di 
nuovo che, nello spettacolo 
di ieri, non si sono lasciati 
cogliere, avvolti nell'unifor
mità di un dèja vii che ha. 
come principale pregio, quel
lo di ncn essere corrivo ai 
tempi, ma che comunque è 
già stato letto, come i libri 

"della biblioteca d'Alessandria. 
Ma va comunque detto che 
l'irrimediabile anacronismo 
del raffinatissimo allestimen
to cmtribuiva a dare riso
nanza al tema della trasedia 
del mutamento, tra le altre 
cose, del eusto a teatro 

Gli artefici di questo co
munque coraggioso ep'=od'o 
sono Orazio Casta. !a cui 
coerenza nel corso dei de
cenni non può che essere 
rispettata. Ilaria Occhini. 
Renzo Giova moietro. Massi
mo De Prancovich. Paola 
Bacci, Sandro Rossi ed Etto
re Toscano, ai quali va rico 
nosciuto il merito di una in
telligenza e chiarezza espjs»-
tiva rare di questi tempi. Ni-
ves Poli Rapp e Sersio Bal-
delli erano sii esecutori delle 
musiche in scpnn 

l 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.30, 8.45, 10,45, 12,45. 13.45. 
18.45. 20.15. 23,55; 6: Prelu
dio: 7: Il concerto del mat
tino; 8^5: n concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 10.55: Musica operi
stica; 11,50: Le origini del-

' l'Action painting america
na: 12,10: Ling playing; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 15,30: Un cer
to discorso musica; 17: L'ar
te in questione; 17,30: Spa-
ziotre: 20,30: Inaugurazione 
del XXII Festival dei due 
mondi: La sonnambula, di 
Vincenzo Bellini; 22: Cro
nache musicali; 23,15: Il jazz. 

Fumetto ecologico per un regista senza buccia 
ROMA — Senza buccia è il titolo del quarto 
film del regista Marcello Allprandl. che esor 
dì nel 1970 con l'assai promettente Ragazza 
di latta, cui fecero seguito Corruzione al Pa
lazzo di Giustizia (1974) dal dramma di Ugo 
Betti e il parapsicologico Un sussurro nel 
buio (1977). Senza buccia nasce da un'idea 
di Ugo Liberatore, il regista di Bora Bora, 
Non per niente, la storia è ambientata su 
un'isola esotica, con giovanotti in libertà, 
magari un po' inibiti, però « senza buccia ». 

Senta, Aliprandi. un soggetto così non le 
sembra vecchiotto? 

«Certo, non c'è niente di veramente nuo 

L'orco TV 

Sara Mamone 

vo — dice il regista — lo ammetto, e posso 
aggiungere che un film come questo, cin
que anni fa, non mi sarebbe neppure pas
sato per la mente. Tuttavia, la crisi ci in
segna ad essere più umili. Quando ti con
sideri un « autore a 1 colleghi sono tutti 
stronzi, e via dicendo. Adesso, ci voglio pro-
vare anch'io a fare un filmetto in cinque 
settimane ». 

Tra gli Interpreti di Senza buccia, due 
pin up del momento (Lllll Carati e Ilona 
Stallerà con l'aggiunta di una bellezza clas 
sica (Olga Karlatos). 

NELLA FOTO: Lilli Carati. 

La «generazione adulta» ha 
e soprattutto proclama di a-
vere il diritto di decidere che 
cosa è bene e che cosa è 
male che i bambini facciano 
o non facciano, vale a dire di 
educare i bambini. Alcuni 
pensano che questo diritto 
sia assoluto e totale; altri, 
più ragionevoli e, come dire. 
più democratici, comprendo 
no che la questione è più 
complessa e richiede atteg
giamenti più duttili. Ma al 
principio dell'intervento di
rettivo dell'adulto non si op 
pone pressoché nessuno. E~ 
ducare, cioè decidere die co
sa i bambini devono e che 
cosa non devono fare e in
segnare loro a farlo o a non 
farlo, è evidentemente anche 
una questione di contenuti (il 
«che cosa*). 

Il discorso è stato preso 
alla larga ma possiamo por
tarlo ad una prima conclu
sione: guardare la TV è u-
n'attivila (come si vedrà più 
avanti, qualcuno neaa che si 
possa parlare di «attività») 
alla quale tutti i bambini ptd 
o meno si dedicano e chi si 
occupa e preoccupa dell'edu 
cazione. cioè '« «generazione 
adulta», non può non occu
parsi anche dei contenuti di 
quei programmi educativi 
che sono rivolti in particola
re al pubblico dei bambini 

Fin qui slamo tutti d'ac
cordo, o quasi. Ma c'è chi ha 
complicato notevolmente la 
questione dicendo che non si 
tratta per niente dei contenu
ti ma di un'altra faccenda. 
Per ì lettori di giornali, que
sto discorso è arrivato qual
che mese fa dalla Francia. 
dove se ne è occupato l'auto
revole « Le Monde ». come si 
diceva una volta. Per i lettori 
di libri, o almeno ver i pochi 
lettori di libri pedagoghi, è 
arrivato, come osservò Gian
ni Rodari su «Paese Sera», da 
Trastevere, dove ha sede l'è 
ditore Armando che ha pub
blicato a fine 1978 «La drogu 
televisiva» dell'americana 
Marie Winn. E' questo il li
bro al quale aveva attinto 
<rf,e Monde»: un libro d'un 
pessimismo apocalittico, ed 
estremista quanto basta per
chè sia bene tenerne conto. 

La tesi della Winn. ripetuta 
e ribadita in tutte le pagine. 
è che non importa quello che 
si guarda, importa il fatto 
che si sta guardando, che se 
si guarda la televisione non 
si fa altro, non si ragiona. 
non si pensa, non si è e non 
si può essere att'wi. si assor
bono immaoini come i droga
ti assorbono stupefacenti. 1 
bambini USA ricevono, se 
rondo il libro, dosi così mas
sicce (54 ore la settimana: 
cominciano la mattina prima 
di andare a scuola) che tutta 
la loro crescita intellettuale e 
la formazione personale ne 
risulta comoromessa. Salto 
posti al bombardamento di 
stimoli elettronici, restano 
separali dalla realtà, hanno 
uno sviluppo abnorme dell'a
zione visiva e non verbale al
la anale è preposto l'emisfe
ro destro del cervello, e uno 
.viluppo ritardato dell'emi
sfero sinistro, cioè deUe atti
vità logico-verbali: la loro 
fantasia è otltisa. sono im
ploriti e sempre meno oortati 
a lenaere un libro, a giocare. 
sempre meno conaci di e-
svrimersi con discorsi com-
ptessi. esposti al r*srh>n di 
d'imitare violenti, droqati. 

Non è la prima roce che si 
lera a gettare l'allarme .<!»/-
Vabuso o sull'uso stesso della 
televisione da parte dei bam
bini. sulla passività a cui 
questo mezzo li sottnoone. 
innaturalmente contrastando 
il bisoano di fare e di ranio-
nare L'autrice del libro lo fa 
con tanta sicurezza e insi
stenza da rischiar di com
promettere la causa che vuol 
serrire. come spesso arcade 
a chi estremizza. Ma gli e-
stremisti d'altro Icto slimo
lano alla riflessione e alla 
critica. Ora. a parte il fatto 
che i nostri bambini wm 
trascorrono, al pari dei barn 
bini americani, tanto tempo 
davanti al televisore ottanta i 
loro genitori ne trascorrono 
m fabbrica o in ufficio e nel 
viaggio da casa al lavoro, il 
buon senso ci dice che si cu 
ramente non giara lo stare a 
lungo doranti ad uno stru 
mento che diffonde luce. 
immagini, suoni sema tregua 
e senza pause e non consente 
scelte e interrenti (il lettore 
del libro, osserva la Winn. 
può fermarsi, ripettere, fan
tasticare. ragionare, è attivo: 
ancor più lo è il Iximbino 
che giocando mette in mo-
rimenlo fl proprio corpo. ìa 
propria fantasia e tuffo se 
stesso). 

Sicché, sembrerebbe nor
male scoraggiare i bambini 
dal guardare la televisione. 
soprattutto scoraggiarli dal-
l'usarla (o dall'esserne usati) 
in sostituzione di altre attivi 
tà o. per dirla con la Winn, 
«dell'attività*. 1 bambini sono 
disponibili. Chi si guarda in
torno li rede cercare occa
sioni per star fuori di casa e 
stare insieme; in fondo il 
gioco è un'attività naturale e 
funzionale anche per i piccoli 
della nostra specie, 9 i «.me-

mangia 
i bambini? 

Una « droga » che toglie spazio al gio
co - Perché non ascoltare i ragazzi? 

dia» non hanno ancora pro
dotto una mutazione biologi
ca. 1 bambini, anche quelli di 
città, snesso cercano di sfrut
tare ogni angolo per muover
si e far baccano. Più difficile 
trovare iKimbìni che tengono: 
dipende certo dalla televisio
ne. ma nini si vede come 
potrebbe essere diversamen
te. TV a parte, con la scuola 
elementare con cui hanno a 

che fare. • 
Ma non occorre ripetere 

qui quello che si è d?tto tan
te volte sulla città nemica 
dei bambini, ed è appena il 
caso di ricordare che la cit
tà-mostro e ìa televisione so 
no coeve, appartengono alla 
medesima cinltà, lo spazio 
per giocare non c'è e cosi 
via, e dunque, se non altra 
per questo, i bambini e i ru-

gazzi continueranno a guar
dare la televisione anche òe 
HO/1 c'è più Carosello. Uu>o 
gita evitare che la guardino 
troppo a lungo aiutandoli u 
trovare di meglio da fare. 

E dunque, superata la lun 
ga pregiudiziale «apocalitti 
ca*, è lecito e necessario 
preoccuparsi del « che cosa » 
Ma qui si pone un altro pic
colo problema pregiudiziale 
Dobbiamo essere sempre solo 
noi «generazione adulta* a 
scegliere che cosa produrre e 
proporre ai giovani telespet 
latori? Essere autori e centu 
ri e critici esclusivi? Non 
dovremmo fare qualche aper
tura di credito alla capacità 
dei bambini di dire la loro? 
Senza demagogia, diciamolo 
anche per tranquillizzare 
qualche lettore allarmato: 
non si tratta di (far finta di) 
cedere tutto il potere ai 
bambini, gattopardescamente: 
si tratta di studiare che cosa 
va bene e che cosa non va 
bene di ciò che viene prodol 
io (e acquistato all'estero). 
di capire che cosa sarebbe 
utile produrre, ma anche di 
consultare i bambini e i ra 
gozzi e sentire che cosa han 
no da suggerire. E di darsi 
da fare, organizzarsi per in 
tervenire. 

Con la seconda pregiudizio 
le è finito lo spazio. Limi 
tiamoci dunque, nel conciti 
dere per ora il discorso, a 
ripetere che il contenuto è 
importante, die occorre de
dicarvi maggior attenzione, e 
non sarebbe niente male se 
sì affrontassero i programmi 
dei raqazzi con la medesima 
serietà con cui si esaminano 
ali altri, magari dicendo che 
è un contributo all'inno in 
ternazionaìe del bambino. 

Giorgio Bini 

Si apre oggi la quarta rassegna Pisa-Firenze 

Stimolante proposta 
di jazz dalla Toscana 
Concerti, seminari e laboratori fino al 4 luglio 

Nostro servizio 
PISA — La rassegna jazz 
Pisa-Firenze entra quest'an
no nella sua quarta edizione 
articolata in quattro giorni 
(da oggi al 30 giugno) nella 
prima, città, in altri quattro 
(dal primo al 4 luglio) nella 
seconda, più tre serate decen
trate a Viareggio e Siena. 
Non è, questo ampliamento 
territoriale, la sola novità del
la iniziativa toscana, fin dal
l'inizio caratterizzatasi co
me la più seria e stimolante 
di proposte musicali, sottrat
te (e, a detta di alcuni an
che fin troppo) ad ogni sug
gestione sospetta di mistifica
zione. mentre si assiste ad 
un certo ripiegamento quali
tativo del simultaneo festival 
di Imola (dai 28 giugno al 1. 
luglio) già di per sé più deli
mitato nel suo carattere esclu
sivamente europeo. E va in
fine aggiunto che le altre ini
ziative di luglio, a Cornac-
chio. dal 3 al 5, a La Spe
zia. dal 5 al 7. a Raven
na dal 13 al !5. si sono volute 
attenere a criteri classico-no
stalgici. 

Che casa è cambiato, dun
que, a Pisa-Firenze? Innanzi 
tutto, un'articolazione meno 
tendenziosa, rispetto allo scor
so anno, quando venne privi
legiato quasi esclusivamente 
il formato del «solo» e del 
« d u o » accettati a scatola 
chiusa, senza quasi mai sti

molare momenti creativi nuo- j 
vi fra i musicisti intervenuti. 
Quest'anno, invece, i « soli » 
sono concentrati nei concer
ti pomeridiani. 

L'altra novità è quella di 
avere rinunciato alla contem
poraneità più « garantita » ai 
Mitchell o ai Braxton, per 
aprirsi a forze creative cui 
non erano ancora state offer
te in Italia occasioni. Indica
tive. in tal senso, le presen
ze del flautista James New
ton (autore di due LP in 
tesolo»), del saxofonista Wal
lace Mac Millan (uno dei 
quattro saxes alti di Nonaah 
di Roscoe Mitchell», del « pa
dre » del percussionismo 
« free » Milford Graves. emer
so verso la metà dei Sessan
ta. ma rimasto molto ai mar
gini dell'informazione disco- t 
grafica. Anche a livello di , 
gruppi esistono motivi di ana- > 
logo interesse: quelli, nuovi. 
di Leo Smith, di Leroy Jen 
kins, lo String Quartet o 
l'Unity Troupe di Steve Col-
son. 

Seminari e laboratori, ac
compagneranno la rassegna: 
dal 24 (prima ancora dei con
certi, dunque) al 30 giugno si 
tiene a Pisa un laboratorio 
con circa 25 musicisti italiani. 
molti giovanissimi, altri già 
un po' noti (come Danilo Te
renzio il cui esito darà conte
nuto alla serata fiorentina dal 
1. lualio A Pisa, tutte le mat-
t i n e / a San Zeno, dal 27 al 

Musica contemporanea: 
quattro serate a Roma 
Nella sede dell'Accademia di Francia a Roma (Villa Me „ 

dici» è cominciata ieri pomeriggi una rassegna di musica 
contemporanea, che durerà fino a venerdì prossimo. 

L'iniziativa si pone come continuazione di quella, analo 
ga. che ebbe luogo sempre a Villa Medici esattamente un 
anno fa. ricalcandone anche, sostanzialmente, lo scopo: pre
sentare ufficialmente il lavoro svolto dai tre borsisti attuai-
niente ospiti dell'Accademia. Allain Gaussin, Philippe Her-
•sant e Jean Claude Wolff. La cornice è tra le p ù adatte. 
vista la partecipazione di numerosi compositor. ed esecutori 
francesi ed italiani, oltre che della radio francese Si avverte 
forse l'assenza, rispetto all'anno scorso, delli rivista Musiqne 
cn jeu: e comunque, sempre rispetto all'anno scorso, la 
rassegna appare più povera proprio dal lato della riflessione 
musicologica. 

La rassegna si articola in quattro giornate, durante le 
quali si potrà assistere ad incontri e dibattiti (la mattini» ». 
introdotti da Georges Leon, e ad alcuni concerti da sera». 
Georges Leon si è dunque incontralo con Salvatore Sciarrino. 
ieri pomeriggio, mentre oggi presenterà i tre compositori 
ospiti dell'Accademia. Domani si incontrerà con Sylvano 
Bussotti e venerdì introdurrà un dibattito sulla musica con
temporanea e i suoi linguaggi, cui prenderanno parte com
positori francesi ed italiani. I concerti, tenuti tutti da esecu 
tori d: prestigio, prevedono musiche di Gaussin. Hersant e 
Wolff, come s'è detto, accanto a nomi interessanti quali 
quelli di Pennisi, Xenakis, Ferrari. Màche. Bosco. Constant: 
cui si aggiungono, naturalmente. i Beno, Sciarrino. Lìgeti. 
Debussy, Donatoni di rito. (A. SB.f. 

i 

E' morto il padre dì Elvis Presley 
MENPHIS — Il padre di Elvis Presley, Vernon Presley. è 
morto Ieri in ospedale all'età di 63 anni. Soffriva di cuore 
come il figlio, morto di infarto il 16 agosto del 1977 «n'eià 
di 42 anni. 

30 un seminario sulla voce 
condotto da Alvin Curran e 
dal 1. al 4 al Centro Attivi
tà Musicali Del Sarto di Fi
renze. al mattino, i seminari 
di Martin Joseph sulla pra
tica strumentale e di Mag
gie Nichols sulla voce. 

E d , ecco, dunque, il pro
gramma dei concerti. A Pisa 
sono ospitati a San Zeno al 
pomeriggio ed al Giardino 
Scotto la sera. Il 27 giugno. 
al pomeriggio i « soli » del 
percussionista Barry Altschul 
(di riversiana memoria) e del 
trombettista - percussionista 
Leo Smith: la sera il flauto 
solo di James Newton segui 
to dal trio degli Air (Fred 
Hopkins, basso. Henry Threa-
dgill, saxes e flauti, e Steve 
McCalI, percussione). Il 28. 
al pomeriggio i «soli » di Al
vin Curran e di Derek Bailey 
e la sera il trio del pianista 
Paul Blep con Ken Carter. 
basso, e Barry Altschul, bat 
teria. e quindi l'Ensemble di 
Leo Smith con il tenorista 
Dwight Andrews. Wes Brown 
e quel vibrafonista Bobby 
Neughton che ha recentemen
te sorpreso per originalità in 
un album ECM con lo stesso 
Smith. Il 29. al pomeriggio. 
tre « soli » a ruota: Ken Car
ter. Dwight Andrews e Wes 
Brown; la sera, invece, il 
asolo» di Milford Graves e il 
trio europeo di Derek Bailey. 
Evans Parker e Radu Malfat 
ti. Dopo i asoli » pomeridiani 
di Martin Joseph, plano, e di 
Eugenio Colombo, saxes, eia 
rone e flauto, la fase piscina 
si conclude la sera con il 
quintetto di Steve Lacy e il n 
torno, atteso, dell'intera Ar-
kestra di Sun Ra (ventitre 
musicisti). 

La stessa Arkestra è l'indo
mani. il 1. luglio, in serata 
a Firenze, dopo l'Orchestra 
Laboratorio italiana. Tutti ì 
concerti serali si terranno a. 
Giardini Boboli. mentre i re
cital solistici pomeridiani. 
aperti il 1. da Raphael Gar-
ret e da Steve Lacy. si svol 
geranno al Centro Del Sarto 
Il 2 al pomerigeio i recital 
singoli di Leroy Jenkms. vio 
lino. Amina Myers, piano, e 
Andrew Cyrìlle. percussione. 
e la sera Io Strine Quartet 
dei bassisti Ron Carter e 
Johnny Dyani. del chitarrist*» 
Derek Bailey. e del violoncel 
lista Tri«tan Honsinser. do 
pò un «so!o» di Milford Gra 
ves Wallace Mac Millan e 
Bobby Naughton sono i due 
«soli J» del pomeriszio del 3 
mentre la sera, dopo l'inter 
vento del pianista Paul B'ev 
si uniranno in trio Jenkins. 
Myers e Cyrille. II 4. al pò 
meriggio ì « soli » degli ita
liani Antonel'o Salis. piano. 
ed Eugenio Sanna. chitarra. 
e nuovamente il flauto d: 
Newman. Smith con il suo 
quartetto si ripropone in .vra 
ta. seguito dall'Unity Trou 
pe di Colson. di cui fa oar-
te il saxofonista Mac Millan 

Infine. Viareggio il ó lue'io 
con il concerto di Newman 
e del quintetto di I>acv. l'ft 
il gruppo di Smith a Siena 
il 9. e il 9 l'Unity. a Sie 
na i'8. 

Daniele Ionio 


